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Doman i (ore IO) tutt i a S. Giovann i all a mansfestazson e del 1* Maggi o 

a domani a 200 lir e 
il prezzo dei giornali 

Da doman i mattin a i l prau o di una copi a di giornal e 
quotidian o sar à di 200 lira . L'aument o di 50 lira , riipatt o 
all'attual a prezzo , è «tat o decit o dal Comitat o intermi -
nisterial e prezzi . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Partit o e FGC  al lavoro 
per la diffusione di domani 

Dopo i l grand e success o dell a diffusion e straordinari a 
di domenic a scorsa , le organizzazion i del Partit o e del -
la FGCI son o impegnat e a preparar e la diffusion e straor -
dinari a dell' * Unit à > di domani . Fest a del lavoro . 

La riform a 
dell'Universit à 

C  si dove e avan-
ti nella discussione sulla 

a ' -
se e politiche hanno già 
manifestato le o e 
al o o dal 

. 1 comuni-.ti e i so 
cialisti o -
ni e , i i 
con i n comunicato della o 

. L'na pagina dell' 
Unità è stata dedicata a e 

e le e di fondo 
a la a i e la 

. a una volta, su 
una questione tanto delicata, 
il o della a -

e ha o .senza 
un minimo di consultazione 

a le e politiche che pu
o a e in vita il 

. Con un tale metodo 
si è a una situazione 
già : non è questa un' 
azione di o -
bile. 

Noi non o che la 
a a -

tà sia a o, tanto meno. 
intoccabile. La a -
sta di legge — com'è pe  noi 
in ogni e — vuole esse-
e una assunzione di -

sabilità e uno stimolo al con-
o a le e e in 

campo: in modo da e una 
intesa che a o avvìi a 
soluzione almeno alcuni dei 

i essenziali.  punti 
d." vista sono a lontani. 

. in questa situazione, bi-
sogna e avanti o no a 

e in o pe
e questa ? La 

domanda può e -
da e la a ovvia, ma 
non lo è. Vi sono obiezioni di 
tipo o che e sba-
gliato non . 

Vi è chi dice , sulla 
Stampa di : si è aspet-
tato tanti anni, si poteva a-

e a qualche an-
no poiché prima bisogna -

e la scuola a 
e dato d ie -

tà à fatta in un modo o 
o a seconda di come 

à questa scuola. Questo -
gomento si può e e. 
m effetti, è stato o 
da e di chi : non 
si può e come e la 

a e se non 
si sa o quale à 
si vuole . -
e questa disputa un'intesa è 

stata a a le e 
politiche, pe e con-

e alla Came-
a la a della seconda-
! e e al Senato 

quella , in mo-
do che vi sia un o 

o a le due leggi. La 
questione essenziale, infatti, è 
quella del , colpevole. 
Anche ammesso che si possa 

e a e la scuo 
la a e non .si 
capisce come si possa -
e pe i anni con una Uni-

à cosi com'è . 

Vi è una seconda obiezione 
che a gli i -
giunti a sindacati e mini-

o o alla sistemazio-
ne del e docente. -
ché le intese sindacali -
dano anche la a della 

, vi è chi teme che le 
e siano chiamate sol-

tanto a e i -
si in a sede. La u 
pazione esiste, in , non 
solo in questo caso. Non ci 

, , che i sindacati 
intendano gli i -
ti come una limitazione della 

à del o nel-
la a che ad esso è ò 

. Vi sono nelle intese sin-
dacai, sollecitazioni e -

 che postomi e va-
lidit à in o a quello 
che. complessivamente, si vuo 
le e . Co 
nmnque. se non si vuo!e an 

e ad e e l 
di o e semplice a**etu> 
del . come si è già 
fatto, senza , poi. :n 
quale e si va e quale 

à si vuole, più che 
mai è o e mano 
a una legge complessiva. 

A V  E', infine, un o 
tipo di obiezione u 

diziale assunta da alcuni -
pi di studenti, secondo la qua-
le la sede pe  la a non 

. in sostanza, il a 
mento, ma il « movimento > 
o. pe  meglio , quella pa
te del movimento studentesco 
che questi i o 
E' logico e , o 
pe  noi. che di un dibattito 
seno nel movmento studon 
tesco o alia a v . 
è bisogno, pe e
esigenze e le . 

i questo dibattito o --
lo o a u.va vol-
ta — non fa e la a 
de! voto , eguale 
pe  lutti .  questo non c'è 
bisogno della à e del 
le spese . e 
un qualche uff:c.o pe e 
i i i e a 

e la . n questa i 
chiesta Jet « 27 » obbligatone 
(che dà o all'assegno di 
studio) si , in . 
una sona di a di un 
assegno di disocoupazkne. 
# i à una tale a a 

un punto di vista sbagliato. 
non di classe: é la lotta 
deve e pe  il o al 

, non pe  una mancia. 
, la a del vo 

to o implica che l'as-
segno di disoccupazione \en 
ga accompagnato dal tit ilo 
clic con.-enta di e a 
una condizione a da 
quella : ma questo è 

e il o di 
una posizione che vosl.s di
si « di a ». . la 
squalifica totale i 
tà pubblica può fa e 
solo a chi vuol e in 

e sedi il luogo della lu
inazione e e scien-
tifica: e cioè alle e più 

. . -
tà va mat ta: ma è i di 
senso, oggi e , '.-he le 

i mas=e i debba-
no , , il pe-
so o di una istitu-
zione che si e inatti-
va. più simile a un o i 

o che a un luogo di la 
. 

Egualmente. non han.io 
niente a che e con una 
qualsiasi discussione sii in 
sulti, le minacce, le intimi 
dazioni, i o i de-
centi. Tutto ciò non na possi-
bili giustificazioni. l -
sto delle idee si e nel-
la discussione a non 
già o dalla a 
alla contumelia, all'inciviltà 
o . Non a caso 
del teppismo — o 
quando è o o la si-

a — si compiaccono le 
e e da un lato 

benevolmente definendo go-
e e ignobilit'i. dal-

o e pe  ecci-
e la a campagna. 

Non o qui delle bande 
. E' stato o il -

side di una facoltà di : 
ne sono ignoti, pe . gli 

. Comunque siamo di 
e in e a un at-

tacco o o !a demo-
, a una a a 

che e la a del-
la tensione. Siamo qui su un 

o piano. a non deve 
e che il o 

della manovalanza pe  ccite 
e non è o solo 

dalla e sociale o 
a di agenti -

. ma da ogni concessione a 
chi vuol e il metodo 
della e con quello n!la 

e e della violenza. 

A E a e tutto que-
sto, a cosa è una di-

scussione a a gli stu-
denti e con gli studenti, al-

a cosa è la negazione del 
o del . 

La à non è degli 
studenti o dei i o di 

. La à è del-
l'insieme de! popolo. L'auto-
nomia à pe  quel 
che a la a scien-
tific a in ogni campo deve es 

e i discussione. a la 
a di una legislazione 

sulla à che sia fatta 
da una o a delle sue 
componenti e è una po-
sizione a di . 

o elle avanzano queste 
e i di sini-

. spesso non sanno di 
e con le posizioni 

dei i più . 
, la a posizio-

ne è . La legge -
nativa ci a in -
do. ma è e che il 

o i e che si 
concluda posit.vamente. La 

a deve e avan-
ti nel o a le e 
politiche. 

Una dk>cuss.o:u' a le -
ze polit.che e .n o 
che non impegnasse anche le 

i masse studentesche — 
a ozzi ;n a 

pane e — ci -
e e monca d. 

un elemento essenziale. a 
la questione della scuola in 
ogni suo e e dunque del-
la à è di tale -
vo e a pe  l'avve-

e di un e the essa 
deve e non solo 
i. mondo .scolastico e -

: ma : , l'in-
sieme dei ct tadim. Non si 

o e difficolta sen 
za un o . 
d: in.z.ativa po'.it.ea. 

e questioni d: metodo n 
o i di so>tan 

za e dunque vanno n 
tate: ma pe e ai con 
tenuti della . Su d: 
essi o nello o 
d: e a un d.battito 
che non deve . n ge-

. a a noi che la 
questione d. fondo da e 
è quella del o di 
un equivoco n cui possono 

e cadute anche e 
. l -

to à non può de 
e da una sua i 

minata e e i 
ta quantitativa, ma da una 

e della sua qua 
lità. Q.n sta il o banco di 

a pe  tutti. 

Ald o Tortor«ll a 

\ i di Berlinguer  dopo l'incontr o con Zaccagnini 

Vi è urgente bisogno 
di un impegno solidale 

i 

; E1 cominciata una fase « positiva e utile » del confronto  Forte richiamo ai problemi del Paese e cri-
| tica all'atteggiamento riduttivo de - Necessario un accordo programmatico che abbia significato 

politico corrispondente alle aspettative del Paese - Articolo del compagno Napolitano su «Rinascita» 

; A — l o della a , Zaccaqn ini, ha concluso i a la e del contatti con i i 
j i i a o con il compagno o , o e del . l significalo 
i del colloquio, e della nuova fase del o a i i che si è , è stalo o da  con una 
| e e alla stampa, e con le e alle domande dei i . 
| di Berlinguer: « // fatto che si apra una fase di incontri tra i jmrtiti  dell'arco custituzionalc, 

INTERVISTA CON MARCHAIS 
La lotta dei comunisti 

i pe
una svolta a 
Il giudizio del segretario generale del PCF sul significato delle recenti 
elezioni amministrative, sui rapporti con le altre forze di sinistra, 
sulla crisi nella maggioranza - Le elezioni per il Parlamento europeo 

CGIL, CISL e UIL chiaman o i lavorator i a manifestar e 

A a e nel e 1° o 
di lotta per  la democrazia 

A — , in occa-
sione del 1. maggio, m tut to 
il e sono state indette 
dalie i sindacali 

i iniziative uni tane. 
A , alle 10, à luo-

go il e appunta-
mento di popolo a piazza 
San Giovanni. o 
la a Agostino t 
ti . a nome della a 
nazionale della e 
sindacale . o 
Lanzza, a nome della se-

a e di o 
ma. Ne! o della manife-
stazione , a nome del-
le associaaioni . 

o . o 
del e  sta 
a e come nell'in-

o e di San Gio-
vanni al quale o 

e i deile 
assemblee elettive e delle 

e antifasciste, o in-
i i temi dello svilup-

po delle conquiste del movi-
mento o e della lotta 

pe  il o con quel 
h dell'impegno in difesa del-
la a e delle istitu 
zoni . 

 comunisti, che condivido-
no lo o e gli obiettivi 
indicati dal sindacato, sono 
mobilitati a e — 
cosi come e e antifa-
sciste — una a di 
massa.  movimenti giovani 
h i . . 

o 74». «comitato di 
à e ». movi-

mento govanile de. gioventù 
aclista) hanno o dal 
canto o un appello é 
sia a una e 

e dei giovani. 
, intanto, la -

ne nazionale L L L 
ha o un appello ai la-

i in a n 
a decisicne di e 

avanti l'azione di -
mento della società e di con-
solidamento delle istituzioni 

e ;>. 
E E A . 12 

l direttiv o 
, ,

per  un confronto 
sul programma 
l o della -

zione a si è o 
i a a e si è -

ciato pe  un o au-
tonomo e positivo del sin-
dacato alla definizione di 
un a pe e 
dalla . , , 

L hanno chiesto al go-
o di e gli in-

- sull' occupazione e 
gli investimenti dei -
di i e hanno solleci-
tato l'avvio de! o 

a i . A A 6' 

Ecco il testo delle i 
compreso il  è certamente 

po-itivo ed ut'le Voi conosce 
te 'a nostra opinione: noi rite 

'  niamo die sia necessario da 
' re al paese la netta impres-
 sione che qualche co*a cani 

 che s-i crea tra i partiti 
democratici una solidarietà 
ridi'affrontare  i prohlerni di 

, una situazione che si ra fa 
 rendo sempre più dramma 
 twa. 
 Conoscete anche — ha *oz 

. a.unto  — le enti 
cìie die abbiamo rivolto e ri-

'  rolgiam-) ali ' atteggiamento 
 della  cristiana la 
quale, pur essendo favorevole 

! agli incontri tra i partiti, ten 
: de a dare ad essi un signifi-
', iato riduttivo. Ciò ci sembra 
 inadeguato rispetto alle es> 

| genze fondamentali che oggi 
, presenta la situazione ita-
 linii a . 

i A — Quale è sta-
i ta la sua a s Zacca-
i gnini, a o dei limit i 
, i dalla C m questo -

tativa? 
A —  stata, ap-

punto. di critica a ogni ten-
: (lenza a ridurre il  significato 
'  politico degli incontri e dei 
'  possibili accordi. 
] A — C'è un disac-

o dunque? 
1 A — E' evidente. 

: * e f -
' (Segue in penultima ) 

o tra i due segretari 
A — Si è svolto i mat t ina a , nel clima di -

a am.ci/ia che a le i a ì due . 
o a i compagni l im i t o , o gene-

e del . e s . o e del 
. Nella a la segietena del  ha o in e 

del o e del F una cena nel o della 
quale è o anche il compagno Luigi Longo. -
dente del . ì o à diffuso un comunicato 
conclusivo o di . 11 compagno s -
segue il suo o in , visitando alcune cit tà toscane. 
NELLA FOTO.  e s e o 

Nei tribunal i d i tutt a Itali a e nell e fabbrich e de l capoluog o piemontes e 

FERMA PROTESTA PER IL CRIMINE DI TORINO 
Sospese le udienze giudiziari e in segno di lutto - Gli ordini degli avvocati assicurano le difese di uffici o al processo 
contro i « brigatist i » - o il volto della donna che ha partecipato all'  assassinio dell'  avvocato Croce 

e ipotesi per  il sequestro del professor  Nicolò 
 2500 MILIARDI 

STANZIATI PER IL FRIULI 
La legge che stanzia 2 500 i pe  le 
zone e dei i è stata ap-

a i da! Consigì.o dei . 
A PAGIN A 2 

 I COLORANTI 
ALL'INQUIRENT E ? 

A a è stata a una do<u-
mentaz.one molto amp.a sulia v.cenda 
de: . Lo ha d_spos:o il e 
Amendola che ha messo sotto vaglio 
anche i i emessi dal . 

A PAGIN A 4 

LA CONFERENZA A ROMA 
i SULLA COOPERAZIONE 
J Sono i i a a i i del-
! la a naz.onale sulla -
i zione. ! de Galloni si è impegnato su 
 una nuova leege . Gli -

venti d: S imon ie, , Vignola e -
: diano . A PAGIN A 7 

 O ANCORA PETROLIO 
NEL MARE DEL NORD 

; Assume : e p.u va-/e 
i l'incidente nel e del d u 
 da una colossale macchia d: . 

' N A 

L'attivit à dell a giustizi a si è fermal a ier i in tull e le citt à italian e dov e hann o sede 
tribunali , cort i d'assis e e d'appell o in segn o di lutt o e di protest a per la barbar a uccision e 
del president e dell'ordin e degl i avvocat i do lo r i no , Fulvi o Croce . Nel cors o di affollat e 
assemblee i e legali hanno manifestato il o *d*:n:n e la 'tuo a condanna 
pe  il nuovo odioso e e o i tentativi d; e nel u w i! o paese. \ . 
in due assemblee, è stato o }  di fa e il o o i e -
gatisti i >. fissato pe  il 

o 3 maggio. e
ne! capoluogo piemontese il i 

o è stato o in qua-
si tutte le e pe  ma- ! 

e il o dei la- i 
i i e pe  sotto- ', 

e la a e decisa 
condanna o gli attentati : 

alla a e alia convi-

l «Corriere» nelle nuvole 
 con cut :crj il 

e della a ha com-
mentalo l'avvio degli meon-
fi  tra : partiti, lolti  alla ri-
cerca di un'intesa, merita — 
per la sua tipicità — qualche 
parola di commento  pr-.ma 
cosa che colpisce, in quello 
che dovTebbe essere — e in 
parte rilevante e — :.'  mag 
gore organo d:
e l'assenza totale d: qua.s-.as-
riferimento a".a Tealta e a. 
problemi de:  quali 
misteriose raaion: e. *: trovi 
dinanzi a una stretta oolitica 
cosi importante e delicata. 
quali siano le uraenze che in 
calzano, e cosa che dall'edito-
riale :n parola non traspare 
minimamente.  to'ze po'iti 
che sembrano muoversi m una 
nebbia esoterca. e tutto si ri-
solve ne'.l'appe.to ad attratti 
equilibri avulsi dai piccoli fa-
stidi di questo basso mondo 
come la disoccupazione, gì: 
attacchi all'ordine democrat: 
co, l'arretratezza meridionale, 
la criminalità, la corruzione. 
Soi non pensiamo affatto che 
« tutti coloro che credono nello 
Stato liberale .. nel cui nome 
il  Corrier e pretende di parlare. 
siano davvero animati da cosi 
scarse preoccupazioni per 
quanto drammaticamente av-
viene attorno a loro. 

 una così bizzarra e ant'-
quata concezione della e. poli 

tica > discende la maniera con 
la quale :l  giornale si pone 
davanti all'importante ja*e 
di colloqui che ora si apre 

 Corrier e parla esclusila-
mente di J. dijjidenza * e di 
> per-.co': numero*: e grav ». 
/ 'quali per.col: non sono co-
stituiti — per canta — dai fe-
nomeni di disgregazione so-
ciale. dalle agarcon: a'.'e 
istituzioni repubblicane, dal'e 
condizioni inso<lcnibh delle 
masse gioranth e femminili 

 pencol' consistono 
nel fatto che «  stanno ricer-
cando conreTTenze tra tutte 
le forze democratiche, e che 
— " j  presenza di problemi di 
tanta serietà — <: e iniziato 
un dialogo che comprende 
tutta la sinistra e in partico-
lare il  partito comunista. 

 sorti della naz.one non 
paiono allarmare l'editoriali-
sta del Corr.ere.  allarma-
no solo le complesse vicende 
interne della  cri-
stiana e le reazioni che :l fa-
tale contatto coi  può 
determinare. Strana listone 
della democrazia e della li-
bertà. invero quella che in-
duce a guardare con panda 
diffidenza al contnbuto d'una 
forza popolare la quale racco-
glie i consensi di ben più d'un 
terzo de! corpo elettorale.
infatti  -- con frase mela 
trtee — U Corrier e dichiara 

di non attribuire soverchia im-
portanza al . genere di ac-
cordi che potranno scatursc » 
dalle trattative.
te e che la  non ne sia 
scossa 'quanto al  ben 
difficilmente si indebolirà»! 
e che comunque sia entala 
<l'egemon:a>. dei due parliti 
più. gros<i. 

S-amo modestamer.'.e dota-
li  d'ur.a i-apccita d' guardare 
agli interessi nazonah alquan-
to maggiore di quella dtmo 
stra'a dal quotidiano m. anc-
se: per cu: andamo al.a trat-
tativa con la volontà premi 
nente ed esclusiva di dare >; 
nostro ap.iorto alla <-oluz.one 
dei grat isumi p.oblen.i de'.'.' 

 Sumo fermamente 
connntr ehe questo compito 
non spetti ne a un solo parti-
to ne a due partili, ma all'in-
sieme delle forze democrati-
che. Consideriamo indispensa-
bile il  collegamento unitario 
co! partito socialista e ta par-
teripazione delle forze inter-
med e- cosi e stato m tutto ri 
per.odo delle astensioni, cosi 
è nella nuova fase no'it'ea. 
Tranquillizzato su questi pun-
ti. il e ò nvolgcrsi 
con occhio meno spaventato al-
la prospettiva, o vorrà farci la 
cortesia di spiegare quali al-
tre alternatile prospetta per 
far uscire il  dalla cri-
«t attuale e trarlo a salta 
mento? 

venza civile. 
A . intanto, dopo : 

due messazz: che -
no a.le .-< e e « i'a.-. 
sa.-v-..n.o dei."avvocato . 
. : non .-. o . 
p.u v.v.. G.. i sono 

. o alcune te 
. a e 1" 

identikit de.la z.ovane donna 
cnc faceva e del comman-
do che ha o :1 del.t-
to. Al d. , d: qzi?'A'ident:-
;:.t le .ndaz.n: non a 
abbiano fatto . pas-
s. :n avanti. Al.a e .= : 
e tenuto un « e -> e 
senti i i de..e 

e pò..t.ohe. d-. s.noV:<:at.. 
ci. : de/1, enti 
.exali : mz&s.m. . 
li . e p_ib 
blieo. : _nt: del.a -
ta e *  i--'. - z .o 

A a pol.z.a e e 
. o o "J"t / .. 

. pe  fa  .J ê su. -
o del e de..a fa 

a d. . f 
o S.co'o G . n 

:. o va*..andò .'«ttT.d -
h.lità d. ,:na te efonata fa fa 

i a .» '.a e V, 
a de. a e  Na 

e > che a al.e 
* e e ^ anche que-
sta e az e  mp.-

. del f N.colo hanno 
o nel.a o az_one 

una t a > -
a d: chi ha una note 

vo'.e a ne. e a 
comp.men'o i 

T. o del . Ni-
colo ha susc.tftto sdegno ed 
emoz.cne :n tutto .. mondo 

o de.'.a capitale. . 
e de.l'ateneo o s. 

e o i mai t .na con 
i! - della pubbl.ca i 

e on. . 

A PAGIN A 5 

fisionomie 
V O  non abbiamo titoli,

ne. se ci capite, collo- < 
razione, che ci autorizzino ! 
a esprimere per primi le
opinioni de.  sur te-
mi che debbono ispirarne i : 
co' iportamenti e la poh- i 
t.^a. Questa e mater-n prò ; 
pria dei nostri dir'aenti e, ; 
a parte i'.  fatto che non ci . 
consideriamo capaci di af- '. 
frontarla, \.a^,o lieti che
non ci lo-cir. tanto sono ' 
difficili  i prob'emi del mo 
mento  ieri questo gior-
nale ha preso autorevol- '' 
mente posizione sugli esiti ; 

della direzione demijcrislia- j 
ria rf;  mcrcole-ir e al prono- i 
sito si sono già pronuncia- < 
ti alcuni tra i nostri mag- i 
giori esponenti Sia dunque . 

 anche a noi di \ 
re :>a nostra su un punto \ 
d"l'a  re'tzione de'l'a'tro ie ' 
n d"U'on.  7,accaonin\ che ! 
ci uare non inuf.'e ch:a i 
ri  re ; 

' / ;  c>.e merco i 
ledi ha q-tsinmente dedv \ 
calo un r i*tos0 titolo da 
per tur i di prima pagina i 
n .a relazione del secreta- ' 
rio de. scTi'eia tra l'altro ' 
in un n»ip-rj sottotitolo' ', 

n pò.-.-.amo n — , 
na d'tt o 'Zaccagnini> — 
a.la a d: a intesa ! 

, ma dob-
b.amo e nel qua- ! 

t po.it.co i».: elementi di ! 
a e di a ca 

e d. o^m -
za polit.ca »  più avanlt. 
nel corso del suo interi en-
to, l'on. Zaccaamni ha pre- ! 
c:-ato: .( La C e ! 
.a sua a a ; 
ad i po'.it.ci con ì l 
cfl.iua.sti che a l ten jmo o j 
dissolvano 13 f.s;onom:a o 
.'autonomia e di e.a ! 

i . Queste pa-
role ci fanno nascere il  so-
spetto che ti segretario de-

. mocnsliano e qualche suo 
am'co si figurino l'esisten-

! za m  e nel mondo 
i d: un so'o comunista che si 
i ctuouri una a'ternz'one di 
j  fisionomia o di autonomia 
; ta'.t da farlo scanb are per 
; un democ-r.stiano. .VOT  tor-

remmo che 1 democrrst'am 
 ci immaginino sognanti di 

'  somigliare prima o poi al-
1 l'on.  o pensino che 
i esista un bambino comuni-
, sta, per imbambolato che 
; sia. il  quale alla domar.da: 

 tu. caro, che cosa vor-
resti dnentare da gran-
de'' - risponda con inno-
cent'' fierezza: * /: senato-
re Bartolomei ». e non è 
neppure da pensare che 
nessuno tra noi. per guan-
to sr adatti con fatica e 
per solo dovere di respon-

 r.az.onale, ad ac 
cordarsi con que'h dello 
S'-udo crocialo, pensi di 
arrivare tanto m basso da 
pnrrre  Cattiti.
sditateli come loletc. ma 
Valenzi <nra sempre l'alesi-
z: e Gaia sempre Gaia. 
Questa è una delle poche 
certezze che rallegrano la 
nostra vita. 

Stia dunque tranquillo. 
l'on. Zaccagnini: accordi 
finché si r uoie e il  più pos-
sibili operanti e validi, per-
che il  ha urgenza 
di essere salvato.  in 
fatto di fisionomie mente 
pastrocchi. .VOT  accadrà 
mar che ledendo passare 
l'on. Amendola, ptr dirne 
uno, ci sia chi domandi: 
*  quello chi è? » 
r Amendola n  Ah. l'avevo 
preso per  fa ni ». 

o 

l nostro corrispondente 
 — a di e 

a.la volta di , il coni 
pali lo i a->. se-
i e tano e del o 

comunista , ci ha -
labciato la seguente mte.-
v.ata: 

La sinistr a unit a attorn o 
al programm a comun e ha 
riportat o un success o ec-
cezional e all e elezion i mu -
nicipal i del 13 e del 20 
marzo . Il PCF ha fatt o 
un a analis i del voto . Qua-
l i son o i dat i nuov i ch i . 

, second o voi , hann o carat -
l terizzat o i l comportarne. v 
| to dell'elettorat o tran -
! cese? 
I 
' T.c aspetti Caienz.ali pus 
| seno, secondo noi. / 
1 e l'ult.mo -c iut .mo mu«i. 
! e.pale. i p.'.tno luou'o ."a* 

o elei malconten'o 
, e ìa volontà d: cmib.amento 
' ev.denti nei o . 
1 Ciò .-.i è t iadotto nel lat to 
; o elio due ; de.le 
j a i ai 30 nula 
' ah.tanti O i amili.n. 
i e dalla s.n., t .a. 

Si a di un o si-
 i!ti:Lcai;vo. tanto p.u che i 

i di , .«1 quella 
' ocica.->ione. hanno -
i tato una nuova ta l i .ca: .a 
! tatt ica che consiste nel da-
; e un'immagine di appa'.en-
; ti à a di essi pe  con-
. e — ciascuno T -
i to di tutt i, va.e «1 e pe
i .1 e at tua.e — il maaai-
l mo dei o . l -
i bidente delia a ha 
. delin.to questo come «il plu-
1 o o ». Que-
j ->ta tatt ica non ha ò da-
' to i i i da.ia 
; . 
j n secondo luogo il voto 
! dc^-li i e la -
 fonda e all 'untone 

' delia a che esiste nei 
j o popolo. Noi avevamo 
j o ai i alleati 50-
 c ai isti e i di . 
 allo -copo di e ìa 

1 ma-sima e di que 
j sta . d; -
j e l is'e d'unione in tut te le 
; t ::ta. composte sulla base dei-
j l'.nf.uenza di ciascun . 
 Questa , alla fin* . 

. s'è . i e; 
o dato un so-tezno d. 

ì ni.ts.sa. laddove l'un.one è 
l stata fatta, e si sono -
! c a li in tal modo pe  una 
 unione leale, che ha a ss.cu-

! :n'f> un giusto posto a c:»-
 se w . 

, . il fatto che il 
1 no-- o o ottenga la sua 

e nel o e 
delia s,n..-.tia . co-
me hanno -ottol.nt-ato tutti 
x.. , <nv l'ant.co-
nvjn.smo e .ci o nel 

. Non vo/lio e che i 
. ; abb.ano -

nunc.ato a o ;n tutti 
1 suo. aspett i: ma l'an';co> 
mun.smo non ha p.u la stes-
sa « a » che .n pa-a-alo. 
n que.-to no. vediamo un 

o sezno ciie le idee del 
o o — 

ei.e ha posto al o della 
a polii.ca la lotta pe

la a — o * 
. E cto ci -

 nelle e scelte e d 
impegna e e .n -
ca con una a anco-
a . No; non siamo 

che ag.i .niz; di questa avan-
zata. 

Abb.amo dunque tu t te 1* 
i pe e soddisfat-

ti dì queste elezioni; ma ve-
diamo anche tutto quello chj« 

a da e pc- » 

August o Pancald i 
(Segue in penultima ) 

http://qua.s-.as
http://Tor.no
http://cfl.iua.sti
http://har.no
http://ni.ts.sa
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Perch é due milion i di lavorator i entran o in agitazion e Al termin e del dibattit o parlamentar e 

Barr e resta 
prim o ministr o 
Vuoto discorso 

di Giscard 
l'incenlivazione al pre-pensionamento  La «scolarizzazione dei cinquantenni» area di parcheggio Ira un periodo | || presidente francese riconosce che la «mag-
e l'altro senza lavoro! - Impieghi artificiali e promesse non mantenute - « Se chiude la fabbrica, chiude la vita » i gioranza» è minoritaria di fronte all'opposizione 

i Svezia cresci t 
disoccupazion e 

A A A 
Urgente 

I 5! 

l nostro inviato 
A — e nr.lion : 

di lavorator i svedesi dell'in -
dustri a privat a e del commer-
cio sono in agitazione. a ver-
tenza è il prim o dur o con-
front o con il mondo de! la-
voro sette mesi dopo la vit -
tori a elettorale della «coali-
zione borghese », composta da 
centristi , liberal i e moderati. 
sui socialdemocratici di O'.of 
Palme. e trattativ e vertono 
essenzialmente su due propo-
ste: una presentata dalla 
« s Organisation » e da-
gli altr i sindacati dei lavora-
tori ; l'altr a presentata dalla 
« Svenska Arbetgivar e Foie 
n!n», l'associazione degli im-
prenditori . Entramb e le pro-
poste e il modo come sono 
state avanzate sono rivelator i 
della particolar e situazione 
del paese.  sindacati chiedo-
no adeguamenti salariali per 
un ammontare non reso noto 
«1 pubblico, ma mentenuto 
stret tamente nel segreto del-
l a trattativa ; il che denota 
una profonda alterazione del 
rapport o con le masse da par-
te dei sindacati e della stes-
sa socialdemocrazia che li 
ispir a e che per  molt i aspet-
ti si identific a in essi. Su 
questo tema si conosce inve-
ce. con certezza, l'atteggia-
mento dei padroni, almeno 
fin o a questo momento: nes-
sun aumento. a proposta de-
gli imprenditor i risente aspra-
mente del clima di rivalsa e 
di controffensiva conservatri-
ce inaugurato duli a vittori a 
dei partit i «borghes i»: essi 
chiedono una sorta di « indi -
cizzazione » degli orar i di la-
voro in base al l 'andamento 
della congiuntura. Quando la 
produzione va bene, si lavo-
rer à a tempo pieno, quando 
va meno bene, a orari o 
ridotto . Si tratt a evidentemen-
te di una proposta al l imit e 
della provocazione, e che co-
munque sindacati e lavorator i 
sono decisi a contrastare. 

o del o 
i questa vertenza ci ha 

parlat o Gunnar  Anderson vi-
cedirettore generale del -
cato del , i l quale ci 
ha ricevut i nel suo uffici o di 
Solna, sobborgo del la capita-
le. fornendoci interessanti da-
t i sulla occupazione e sulla 
situazione economica genera-
le-. Nel 1976 la Svezia ha re-
gistrat o quell ' incremento « ze 
TO » nella produzione che si 
era temuto per  molt i anni 
e che ha suscitato gravissime 
preoccupazioni in un paese 

rh e ne sembrava esente. n 
marzo di quest 'anno i lavora-
tor i che risultavano disoccu-
pati in base ai dati della -
v :denza erano 67.000 circa: 
V1.6 per  cento dei cittadin i 
considerati abil i al lavoro. 
calcolati in 4.200.000. Si trat -
ta di una e tr a le 

ù basse d*Eurona ; tuttavi a 
bisogna fruear e in altr e ci-
fr e e in pltr e carattert'«ti".h € 
biella società svedese oer  ave-

TO un ouadro dell' i situazione 
pi ù vicino al vero. 

i Ce qu. infatt i più che al-
j  trovo un fenomeno di dir-.cc-

cupazione nascosta, camuffa-
ta. C'è una crescente inceri-

 tivazione del prepensionamen-
j  to: oltr e tr;» centomila si ritie -

ne siano attualmente i citta-
i dini che «odono di pensione 
i senza aver  superato l'età pre 
i vista. l fenomeno e partico-

larmente esteso al Nord, dove 
; le condizioni cl imatiche sono 
i più dur e e dove più rilevan-
t e è il numero dei pendolari 
! costretti a rag^.ungere quoti-

dianamente le minier e o 1 
grandi centri siderurgici spes-
so assai d ist int i dai luoghi di 
abitazione. a c'è sopraiutto 
il fenomeno del riaddestra-
mento al lavoro, o della «sco-
larizzazione dei cinquanten-
ni ». <oni? lo chiamano i la-
voratori . Si tratt a di ottanta-
mil a operai e impiegati con-
siderati in stato di transizio-
ne da un mestiere a un altro . 
Quando un'industri a chiude i 
battenti . : lavorator i possono 
chiedere di essere ammessi 
all e scuole di rieducazione al 
lavoro. 1 corsi durano da uno 
a tr e anni, in questo periodo 
i lavorator i cont inuano a ri -
cevere un salario più o meno 
uguale all 'ultim a paga.  niù 
pessimisti dicono che si trat -
ta nient'altr o che di un'area 
di parcheggio tr a un periodo 
di disoccupazione e l'altro . 

Cinquantamil a persone so-
no occupate nelle fabbrich e 

i « protette.-, e nelle attivit à 
 '< semiprotei-te» per  handicap-

i pati e anziani: una statist ica 
j  del 1973 indica in 128.000 il 
'  numero delle casalinghe che 
j  avevano chiesto di lavorare, 

e non v'è ragione di ritener e 
che tale cifr a sia diminuita . 
Se non si fossero adottate 
oueste misure la percentuale 
di disoccupati sarebbe stata 
inevitabi lment e più alta. « l 
rischio — ci dice Anderson — 
di avvicinarsi ai livell i del-
la a federale tede-
sca (5. 5) o addirittur a dePa 
Gra n Bretagna (6.5) era tu t f 
altr o che lontano». e al-
meno per  il momento il ri -
schio appare fugato da un -
t o con le provvidenze, ma dal-
l'altr o con un certo ott imi -
smo nella lettur a delle cifre. 

o pericolo è quello di 
gonfiare eccessivamente il 
settore dei servizi. A que-
s to riguard o un dato è parti -
colarmente signif icativo.  la-
vorator i occupati nell'  indu-
str i a sono un mil ion e e cen-
tomila . dei quali trecentomi-
la nell'edilizi a e i r imanent i 
nella metallurgia, due settori 
in crisi poiché risentono dell' 
abbassamento della domanda 
non solo nel oaese ma anche 
all 'estero: ebbene, in questi 
due settori sono venuti meno 
30.000 posti di lavoro. Per  ri -
mediare ne sono stati costitui-
t i pari pari trentamil a nel set-
tor e . in auel lo del-
la assistenza aeli anziani, ne-
gli asili, nel o -
go. l ts»sso di disoccuoazione 
non si è elevato. l che non 
è noco: ma è abbastanza tra -

e anche il carattere 
art '^r ios o di simil i provvedi-
menti. 

Tr a le altr e misure del go-

verno per  combattere la con-
giuntura , i fondi esenti da 
taSùC, costituit i dalle impre-
se. n recenti manifestazioni 
i lavorator i scandivano, tr a 
gli altri , questo slogan: « e 
trazioni , uguale evasioni >,. Ad 
ogni buon conto tali fondi as-
sommano adesso a dodici mi-
liard i di corone e si assicura 
che essi vengono usati per  in 
vestimenti.  nuovi posti di 
lavoro che il premier  Fal'.din 
aveva promesso durant e la 
campagna elettorale erano 
400000- finor a non se ne è 
vista l'ombra . 

e « stangate » 
Gli svedesi vivono in questi 

giorni tr a due «stangate/»: 
la svalutazione delia corona 
del 6 per  cento decretata dal 
governo e l 'aumento della im-
posta sul valore aggiunto, che 
il prim o giugno salirà di tr e 
punti . Tutt i i settori sono in-
vestiti da angustie, che ap-
paiono sempre più come il 
riflesso della più generale cri -
si del capital ismo. Sono in 
difficolt à la Volvo, la Erik -
son (fabbric a di aoparecchi 
telefonico e la produzione del-
l'acciaio. Questa crisi è attri -
buit a essenzialmente alla di-
minuzione della domanda all ' 
intern o e all'estero.  depo 
siti sono pieni di material i 
di ferr o rimast i invenduti : si 
è costretti a ridurr e la pro-
duzione. All a Erikson. in par-
ticolare. la situazione è gra-
ve: migliai a di lavorator i so-
no minacciati di l icenziamen-
to agi: stabil imenti centrali 
di Stoccolma: altr e centinaia 
negli stabi l imenti dì Orebro. 
nella Svezia centrale e in 
quelli di Olofstrom. al Sud. 

o ridott o anche np' 
cantieri navali di Goteborg 
e di . a costruzion*» 
di case r  abitazione è pra-
t icamente ferma, il che bliw 
ca il consumo dell 'acciaio e 
dei material '  ferrosi. e pic-
cole e medie industri e sull' 
orl o della chiusura sono cen-
tinaia . E' assai frequente in 
Svezia che una inter a cit t à 
0 vil laggio dipenda da una 
media o piccola fabbrica. « i n 
aueste località — ci dice Jorn 
Ahren . redattor e del bisettJ 
manale comunista Nu  — 
se chiude la fabbrica, chiude 
la vit a ». 

n conclusione, ci pare d' 
poter  dire, che da un late 
sono venute in questi ult im i 
tempi alla luce con mag-
giore drammatic i t à le lacune 
di 44 anni di governo social 
democratico, cui hanno già 
fatt o seguito set te mesi d' 
mancate promesse da part * 
dei i «borghesi». a so 
cialdemocrazla si propone a' 
meno di promuovere una « r i 
f lessione critic a » sulle ragrin 
ni della sua sconfit ta, ed * 
auspicabile che la pressione 
dei lavorator i faccia prevali» 
r e le indicazioni più eiu^t/» 
1 nuovi governanti apoa'on*» 

e in predi a vocazioni 
neocaoitai ist iche che non aiu-
teranno ad affrontar e i or * 
b'omi de"a Sve^'a. Fillrti n 
aveva giurat o che avrebb» 

bloccato l'espansione delle 
centrai: nucleari, ed invece 
si continua a costruirl e e a 
caricarle: aveva promesso !a 
sburocratizzazione del pae.io. 
ma la burocrazia e il settor» 
terziari o '.edono un processa 
di gonfiamento diff ici lment e 
arrestar le. E' sensazione di ' 
fusa, anche in base ai dati 
che abbiamo rilevato, che s' 
vada verso un'« aumento del 
!e differenze > nella società 
svedese, come temono i la 
voratori , per  ef fet to de! so 
stanziale blocco dei sala1! . 
de! vertiginoso aumento del 
prezzi, delle onerose imposi 
zio ni fiscali sulle paghe, e 
dall'altr o lato, delle sempre 
più generose esenzioni accor-
date agli imprenditori . a 
«Stato assistenziale» per  i 
lavorator i — quale era de-
finit o durant e le amministra-
zioni socialdemocratiche — lo 
Stato svedese si sta rivelando 
sempre più « assistenziale » 
nei confront i dei padroni, sne-
cie. natu-almente. col centro-
destra a! pofere. 

Angelo Matacchiera 

l nostro corrispondente 
 — Nessun cambia-

mento: Barr e resta in ca-
rica, benché sconfessato dai 
gollisti , sino alle elezioni de: 
1978 con il compito di vin-
cerle. Chi si attendeva da 
Giscard d'Estaing. dopo tr e 
giorn i di dibatt i t o parlamen-
tar e che aveva trovat o l'iso j 
lamento del governo, una \ 
qualche misura spettacolare ; 
o persino lo sciogl imento del- , 
le camere, è stato deluso, j 

n ogni caso la delusione
è generale. a piattezza, la ! 
superficialit à dell' intervist a .' 
che Giscard d'Estaing ha ; 
concesso alla TV ieri sera. ; 
sono di rar o livello. Per  la 
ennesima volta, davanti ad , 
una situazione che egli non 
riesce più a controllare, il , 
presidente dello a ' 
ha detto che i problemi da i 
risolvere sono due. il risa- '. 
namento ecologico e l'unit à j 
della maggioranza, e che j 
l'un o e l'altr o saranno risolt i j 
entr o qualche mese. | 

Forse Gisrar d d'Estaing : 
crede nei miracol i perché , 

non ha detto come. a detto 
soltanto che il piano Barre. 
da tutt i giudicato :rr:sor:o . 
produrr à gli f i le t t i volut: e 
che l'un.t à della maggioran-
za s: ricostituir à perché è 
impossibile che possa acca 
dere altr imenti . Egli ha am-
messo che l'attual e maggio-
ranza che lo sastiene ha da 
4 a 0 punti :n m?no rispetto 
«Gl'opposizione (dunque 47 
contr o 53c/(). che questo ter 
reno e stato perduto non per 
colpii di una catt iva gestio-
ne. ma per  colpa della cat-
tiv a congiuntura economica 
e che a partir e dall ' in.zi o 
dell 'estate tutt o andrà me-
glio. 

Per  Giscard d'Estaing c'è 
in Francia un paradosso di 
fondo: la sinistra è « profon-
damente divisa ma sembra 
unit a », la maggioranza « è 
profondamente unit a ma ap-
pare divisa ». e otti -
ca, insomma. O si tratt a di 
strabismo politico? Noi pr ò 
pendiamo per  la seconda ipo-
tesi. 

A - Ci sono i mar-
gini per  continuare le tratta -
tiv e e giungere ad uno in-

ì tosa" 
, A - -
! tutte le nostre energie in 
 questo senso, nel senso di 

, giungere al massimo possiti 
! le di accordo fra i parlit i de 
1 mucrone». consapevoli come 
i siamo die questa e la richie-
. sta che viene da una gran-

de maggioranza dell'opinione 
! pubblica 
J A - Non accette-
: rete t rie si debba trattar e

o di un accordo su alcuni 
j  punti programmatici , senza 
i implica/ioni di carattere no 
| litico , in sostanza senza che 
] il  entri nella maggio 
i ra.i/a? 
: A — Questn è una l pio compito 
t questione che deciderà il  no i dell 'unione e 
i stro portilo . Sai pendiamo che 

sia necessario un accordo pro-
grammatico ette abbia al lem- ! 
pò stesso un significato poli \ 
tico.  cioè necessario, co ) 
me ho detto prima, che si i 
crei tra i flirtiti  una effetti
va solidarietà e che al paese j 
sia data la prova di questa i 

tratt a per  noi di lavorar e per 
raccogliere un po' più de. 
50' r dei voti. Noi vogliamo 
- - come condizione per  un 
successo durevole — riunir e 
le masse più larghe del no-
stro popolo. e condizioni sto-
rich e per  questa uu .u ie po-
polare senza p iecedai ti esi-
stono nel nostro paese. No: 
voghamo util izzarl e fino ti 
fendo. Questo è il senso del-
la nostra parola d'ordin e di 
unione de! O di Francia. 

j a pari e una tale un.o-
 ne deve eftettuarsi nella 

; chiarezza. Neri sol tanto «con 
, t ro » ma «pe r» qualco.-a. n 
j  altr e parole ci per  » le solti-
 zioni de! programma enmu-

! ne ciie noi proponi.mio d. a: 
> tualizzare. Questi- e una con 
, dizione indispensabile per  a--
; sicura re il successo del cani 
j  biamento democratico cu: 
| no: lavoriamo per  i. 1978. A: 
| tualmente noi lavoriamo i. 

somma per  rea!..vare un don-
il lai gain- - T
l 'approftn d -

i mento delle sue radici in ..e 
i masse. 

 lontano. E.-;; debb uo. cvii 
i un margino s'..e:r.ss.:no il . 
'  manovra, ridistribuir e i pio 
', pn incarichi , i propr i coni 

pit i al l ' intern o della m.ig-
; gioranza. o r;:np.i.-' o 
 ni n'.-terial e è un nuovo in-

i ar . inagi .o d; quc- :o rilecca 
| . 

I Nel corso del l 'u l t imo Co-
* n i i tato centrale voi nvato 

proposto agli al leati eli 
1 sinistra una r iunione al 
i vertice per attualizzare il 
i programma comune. Al-
i cuni g iornal ist i hanno vi-
, sto in ciò la volontà ri?l 
i PCF di i r r ig id i re le sue 
I posizioni. Di che si t rat ta 
ì esattamente? 

1-: 

a 

I l primo minist ro Barre ì 
ha detto che il PCF è sta- j 
to il principale beneficia- { 
rio di queste elezioni, non ; 
certo per rendervi omag-
gio e per riconoscervi un | 
qualche merito. Qual è la , 
vostra opinione a questo j 
proposito? 

Al termin e dell a visit a di Pham Van Dong 

ACCORDI DI COOPERAZIONE 
TRA FRANCIA E VIETNAM 

Bilancio positivo dei nuovi rapporti  Siglato un contratto per ricerche 
petrolifere - Il sottosegretario Radi riceve il vice ministro di Hanoi 

E' vero che il nostro par-
tit o ha al largato le su? posi-
zioni dopo questo municipali . 
ma è anche vero che no; doli 
bramo ancora rafforzal e la 
nostra influenzi! a f f .mhó la 
battagli a politic a deers./a 
che si svolge :n Francia ab 
bia uno sbocco positivo. Tem-
po fa Giscard d'Estarns: par-
lava de! decimo de! no.»:ro 
partit o e ora. a sontnv Bar-
re. no: saremmo tropp o for- | t. . l i ( 

 — A 23 anni da n 
Bien Phu, una nuova pagina 
si è aperta nelle relazioni tr a 
la Francia e il Vietnam a-
prendo larghe prospettive di 
cooperazione amichevole in 
tutt i i campi tr a i due paesi. 
E' questo il bilancio positivo 
della visita ufficial e di quat-
tr o giorni in Francia del pri -
mo ministr o vietnamita Phan 
Van . 

a Francia e il Vietnam, 
afferm a il comunicato con-
giunt o pubblicato al termin e 
della visita, « hanno consta-
tat o con soddisfazione che gli 
ult im i problemi, ereditati dal 
passato, ancora esistenti tr a i 
due paesi, sono stati risolt i 
o sono in via di regolamen-
to». n una cor 'erenza stam-
pa tenuta a Parigi . Pham 
Van g si è det to .< vera-
mente soddisfatto » dei risul 
tat i dei colloqui con ir  suo 
collega francese d 
Barr e e con il presiden-
te Giscard d'Estaing. «. o 
una guerra che ha lasciato 
rovin e spaventose, — ha det-
t o il premier  vietnamita — 
il nostro paese si trova in 
uno s ta to di arretratezza dal 
punt o di vista economico e 
tecnico ». e la cooperazione 
tr a Vietnam e Francia può a-

vere sviluppi « molto interes-
santi ». 

Al termin e della visita, è 
s tato f irmat o un accordo di 
cooperazione economica e in-
dustrial e ed un accordo di 
cooperazione culturale, scien-
tific a e tecnica tr a i due pae-
si. l campo più important e 
su cui potr à avvenire la coo-
perazione franco-vietnamita 
sarà in particolar e quello del-
la valorizzazione degli -
carburi . Un accordo di prin -
cipi o in questo campo è sta-
t o infatt i s ig lato a Parigi tr a 
rappresentanti della « Societé 
Nationale e » e 
la società vietnamita del pe-
trolio . o verte sul la 
esplorazione e l 'eventuale 
sfrut tament o di idrocarbur i in 
una zona di circa 12.000 chilo-
metr i quadrat i al largo del le 
coste meridional i del Viet-
nam. o è stato fa t t o 
ier i dal le due società nella 
capitale francese. a messa 
a punto del contratt o defini-
t iv o è prevista per  l prossi-
mi mesi. 

Nella sua conferenza stam-
j  pa conclusiva. Pham Van 
! g ha anche risposto ai 
! giornalist i che lo hanno in-
i terrott o con domande sul « ri -

spetto dei diritt i dell'uomo » 
i n Vietnam. Pham Van g 
ha det to che tutt o viene fatt o 
nel Vietnam « per  sviluppare 
l nostro paese a vantaggio di 

tutt i ». Per  quanto riguard a 
coloro che si sono resi re-
sponsabili di crimin i nel cor 
so della guerra, ha detto il 
premier  vietnamita. « noi cer 
chiamo di riportarl i nel con-
testo della vit a civ i le». 

A — l sottosegretario 
agli Esteri, on. , si è in-
contrat o s tamane con il vice 
ministr o del Commercio este-
r o della a socialista 
del Vietnam. Nguyen Van 

. l vice ministr o è a -
ma per  cont inuare l'esame 
del le relazioni economiche tr a 
i due paesi e del le loro pos-
sibil i t à di sviluppo, già avvia 
t o in occasione delle visite del 
vice ministr o degli Esteri. 
Nguyen Co Thach e del mi-
nistr o del petrolio. h e 
Thien, nel gennai io e ne! 
marzo scorso. A  centro dei 
colloqui: l 'eventuale conces-
sione al Vietnam di credit i 
agevolati e la conclusione di 
un accordo a lungo termin e di 
cooperazion? economica, indu-

1 str ial e e tecnica. 

solidarietà 
A - Voi sareste 

dunque per  il superamento 
dell'attual e quadro politilo'. ' 

A —  evidente: 
il  problema è aix'rto. e deve 
essere risolto. 

Anche /accagl imi ha rila -
sciato alcune dichiarazioni.
segretario della C ha detto 
che le cose sono molto coni 
plesso, e che occorrerà molto 
impegno per  * approfondire 
adeguatamente i problemi non 
facili  che dovremo affrontare 
con i vari partiti ». n gior-
nalista ha chiesto a Zaccagni 
ni : voi dit e che si deve far e 
un programma senza modifi -
care il quadro politico; ma 
quando cinque o sei partit i si 
mettono d'accordo su un pro-
gramma e l'approvano, non 
è già di per  sé modificato il 
quadro ' ? Secondo noi 
— ha risposto il segretario de 
- - si tratta di mettersi d'ac-
cordo su alcuni punti impor 
tanti, interessanti soprattutto 
i problemi della vita del
se. e su questi trovare con 
vergerne con le altre forze pò 
litiche proprio senza modifica-
re il  quadro politico fonda 
mentale attualmente esisten-
te ». Zaccagnini ha conforma-
to che gli incontr i bilateral i 
con le delegazioni degli altr i 
partit i dovrebbero avere o 
in settimana prossima. 

Nella mattinata, mentre Zac-
cagnini si incontrava con il 
segretario del . Zanone (il 
quale ha confermato la posi-
ziono liberale, contrari a a una 
vasta intesa e favorevole alio 
.sfaf  quo), un gruppo di dir i 
genti democristiani - tr a i 
quali Galloni, Piccoli e Bar-
tolomei — ha compiuto l'esa-
me dei punti programmatici 
che la C vorrebbe portar e 
alla trattativa . Anche i sona-
tor i democristiani, frattanto . 

o discusso i termin i dell' 
iniziativ a dei colloqui presa 
dalla e della . n 
una dichiarazione successiva 
del capo grupixt . Bartolomei. 
sono apparsi sottolineati so 
prnttutt o gli aspetti riduttiv i 
delia posizione de. Bartolomei ! stra "ha soppresso questo m\ 

. programma couiuir e 
-tat o coi ic iu-o noi 1;»7.' 
dunque no: n i . i o - ooicne 
coso .-.: .-orni m.'ciitioa' o 
che prim a d: coni.ne.are 
campagna p.-r  lo e lor .ni .e 
gi-lativ o ia .sini.-tia at tua' : / 
r : :1 programma c o n u uv wi 
eiabor. u> i c u \ u d a r .o iir r  .i 
-ri a itì-\i.;eaz;i'ue. rS: tiat t . il 
un aitoj-r iumon' o i-r-o . n-u 
b.le. 

S: tratt a di m.ni. ' .cari o da 
t'im u ,i ion.lo? No. .'. tour  < 
non  .svu.or.:'.-'u;o il p-.-j 
dramma coniane ma. a con 
trailo , irl i ha dato una ina.; 
-T.oie v.i.rdità . una più -i:ai t 
de attual i tà . C u lierw u da 
una ragiono semplic.-..- mia
la crisi esisteva nr.ni a del.a 
firm a del programma c o mi 
ne e ri suo co-.rtiiy.no -- .ti 
partico'ar o lo r.ioi.n. - d. 
struttur a — o n: t ci-a.n:tv.c 
una r:.-.po.-ta a que.-ta » :..... 

e del p o 
gratinil a comune che no. li. » 
p in .amo ni.r u au un a.. :a 
co-i.1. a a - l u ia .v . i . . > '.:. >. 
.ani. nt'oiùi . ic:o c u- e g.a 
.-'.aio n'.U'iiu'.iii . a i,:<c: i...> 
,:i un corto nuni-. :v d. oimt 

ti . Contraddizione? Corta-
mente no, ma v o . m ià n»1: 
due casi di frenar e 11 cre-
scente movimento d; i m i -
til i che s: m a n i f e ta nel pao 
se nei nostri ccnfrrnt i . a 
astuzia è un po' tropp o gros 
solana. a tanto il pren-
dente della a che 
il prim o ministr o conferma-
no. lor o malgrado, la loro 
paura di vedere ri Part i t o co-
munista diventare .-.empre 
più fort e e influente. 1 lavi 
rator i ne traggono .-emp.c 
di più questa  ic'.u^ii.ne - se 
un partit o comunista p.u for-
te è un dar.no por  Gis.-ard 
d'Estarng e per  Barr e .n j 
quanto espressione dei gran ] 
de capitale, ncn può m n es ! 
sere un vantaggio per  no.. : 

Questo rame intuenti » di 
buoi senso fa il paio ce n un | 
grande problema polrt.co: la ; 
necessità di un partit o co-
munista più inf luui t e por  as- ! 
sreurare. gar.scv.io il psogre.-
so sociale e democratico. 

! 
Si parla, in certi ambien-
t i centr ist i , di un r i torno , 
alla proporzionale. Per , 
Poniatowskl o Lecanuet | 
non si t ra t ta , evidente- ] 
mente, di uno scrupolo de-
mocratico ma di un ten- ] 
tat ivo di indebolire la si- , 
nistra. o di dividerla. . 
Qual è la posizione del i 
PCF a questo proposito? ! 

Noi s iamo sempre stati fa- , 
vorevoli alla proporz.onale 
per  tutt e ie elezioni e ciò per  j 
una ragione democratica fon-
damentale: questo modo d. 
scrutini o è il .-.olo che d.a a ! 
ogni partit o ri numero d. | 
eletti corrispondenti alia sua , 

 influenza, il solo ad esser. 
veramente giusto. Se la de 

v.tu O do ; i . i i . 
! '  i.corno .1 prob.om.i .1 . 
i l 'occupazione. u-.'./.n-aa-'..  i 
 automohili.-i'.'.ca v . - . io ;. 1:4. 

i ca». o ad app. oli i rd : .0 -a. 
 prò!»'fin . del.a d imu..1/..1. 

! part icolarment e nello labil i . 
1 che. 0 della lioli t .ca c-.!e.a. 
, l ' i n l 'a t tua/ icn e del p.o 
 granuli a comune no. non ;>:
 peni.mio. dunque, un tino -, o 

j  negoziato gloliale 111.1 eh e 
! d.111110 ohe gli -1.1 data n:r.i 
! p.ù grande efficacia Quo-. '00 
 .necessario. Part i mi o d.i .l'.p.n 

' t tesi <iio la - .n i . t i a . doni in . 
, potrebbe : e cmati i .r  1 .i 
; gi ivoina.o 1. p.te.-e. : t 'aii i--- . 
 debbano prmnr ic ia- - . -'i '  o

| programma con e, no - : 11 \i 
 d: causa. 

Un'ul t ima domanda l'Eu-
ropa. Recentemente voi 

! avete fa t to alcune dichia 
razioni che hanno avuto 

, una grande eco in Fran-
cia e altrove circa I ele-
zione del Parlamento cu-

| ropeo a suffragio univer-
sale. Potreste precisar.' 
queste dichiarazioro. «.l-.e 
sono state interpretat"» co-

I me una svolta in rapporto 
. al passato? 

No: abbiamo dotto che 
problema n cn e m i modo il 
elezione d-'i rappre-untant 
frane»'--: .11 -ono a. gr. i ' . ::< 
europeo 1 oggi e;.-. : > 
do.-rgnat. 111.1 no. -l.i.1.1 por 
.a loro olezzino .1 .vu!!:a_. 1 
universale» ina nei jwa:- . a
trilvi.t r  all'A.-sonrb.o,, ou
pc«. Noi .vimi c ri-w'.u'u.i.-i i 
to lodeli a un prmc.p.o  r .. 
qua io il nostro pop'»'...» 1-, 1 
tant o lottati) , l 'md.p.n d 11/.1. 
la sovran.tà della Fr.iir c a 
tira . n e ; e : d 

i 1 ' 

tanti auguri Jinamma ! 
con 

RadioMonteCarl o 

Accordo di massima a Washington 

l Fondo monetario 
avrà un nuovo 

sportello prestiti 
Non se ne conosce l'ammontare . Divergenza di 
fondo sulle richieste dei paesi in via di sviluppo 

ha detto anche che il 1 crup 
pò 5enafona7e pofrn esprime 
re un giudizio definitivo » .sul 
l'esito dell ' iniziatila . 

 socialdemocratici, dal cari 
to loro, con un comunicato ! 
della loro segreteria, conside ' 
rano un * positivo passo avari : 
ti * la decisione oc. anche se . 
ritengono che esso t sia trop- ', 
pò limitato e circoscritto ! 
rispetto alle esigenze del < 

 ». j 
Con un editor.ale di  ' 

scita i «  lavorator i e lo Sta- ! 
to> i .  compagno Giorgi o ' 
Napolitano affront a alcuni ; 
nodi della politic a economi-
ca e dei ruol o dei sindacati. 
Egli afferma che ;! governo 

tndo di scrut ini o da circa 
vent'anni . se os.-a ha r.fiu -

'  tato poi di r imetteri o in vi-
: «ore. ciò è dovuto a! fatt o 
! che la destra fia cercato in 

questo modo di ostacolare la 
volontà democratica dei ri o 
stro popolo e 1:1 particolar e 
ha cercato di ridurr e la rap-
presentanza e l'influenz a del 
partit o comuni- ta. 

a spinta della sinistra og-
gi rischia di volgere il me 

i todo elettorale a'tt ial e c ui 
j  ir ò una part e di coloro eh»-
! lo hanno .«ventato. Que- 'a 
! s. tuaz.rne nuova >p.?^,t -
; che qua e ià si pen.-.: — d 
i ir . b ine, si pensi — con un > 
. vrcpo puramt-nt e ta: . .c» a 

un eventuale r i 'n .x o a. 

Per la Festa dell a Mamma RadioMonteCari o 
fa un meraviglios o regal o alla tua mamma : 
un TV Color , una macchin a per cucire , 
addirittur a un'automobile , oppur e un frigorifero , 
una pelliccia , una lavastoviglie , 
e una list a lunghissim a di tant i altr i regali . 
Se vorrai, però. RadioMonteCarlo 
ti regalerà la somma corrispondente a! regalo vinto, 
cosi alla tua mamma potrai essere tu 
a scegliere il "nostro" regalo. 

Basta che tu scriva una cartolina 
con il nome e I indirizzo della tua mamma 
a: 'Tanti auguri, mamma!" 

RadioMonteCarlo Principato di Monaco 

E poi ascolta RadioMonteCarlo alle ore 
sulle onde medie 
428 metri, 
cioè 701 kHz, 

- 8.00 
- 9.15 
- 10.15 
- 11.15 
- 11.45 

- 12.15 
- 12.45 
- 14.15 
- 15.15 
- 16.30 

Dalla posta di ogni giorno estrarremo 10 cartoline: la tua? 

milioni  e milioni in regalo 
con tanti auguri alla tua mamma da RadioMonteCarlo 

* * * M 

N — a costi 
tuzione ai un tondo .ipeeiaie 
per  ; pre.-,uu a paesi con 
buance dei pagamenti m dif-
ficolt à è stato approvato dai 
comitato interinale, composto 
da venti rappresentanti di 
paesi o gruppi di paes:. del 
Fondo monetario. Sulle ai 
tr e questioni restano aperti 
i contrai t i ; probabilmente il 
discorso sarà ripreso ii 7 
maggio a a dal verti -
ce oer  urincipa n paesi Che 
ie questioni dell 'assetto mo 
rretar. o restino ahordru e oel 
grorrr o sembra confermarlo 
.. tatt o che alla nunrone pre 
para tort a de. vertice londine-
se tenuta .-aòato .-̂ cor.-o a 
Versa...ci hanno pre^o part e 
anche 1 governatori del.e 
banche central i . 

Uscendo dal l a riunion e o-
diern a il ministr o inglese 

s y ha dichiarat o 
che ci si è messi d'accor-
do sull 'entit à del fondo presti-
l i . in un pr im o tempo indi -
cata in 16 miliard i di dolla-
ri , ma non ha confermato 
la cifra . l punto non chia-
rit o è la quota che assu-
meranno l'Arabi a Saudita, il 

t e gli Emirati . Secon-
do talune font i i paesi indu-
strializzat i non intenderebbe-
r o contribuir e con più del 50 
per  cento. Questo signif ica 
però che talune condizioni po-
ste dai paesi esportatori di 
petroli o dovranno essere ac 
cel ia te. e condizioni tecni-
che del fondo saranno defi-
nit e comunque « nei prossimi 
mesi «. l Fondo monetario 
è praticamente all 'asciutt o 
ma le diff icolt à maggiori so-
no attese per  l 'autunno . a 
divergenza di fondo resta sul-
la questione del le quote, cui 
sono legali dir i t t i di voto e di 
prelievo automatico, e la 
creazione di moneta da par-
te del  t ramit e l'emis-
sione dell'oro-cart a i di 
Prel ievo). l «Grupp o dei 
24 », che rappresenta i paesi 
non industrializzati , chiede un 
aumento del le quote pari al 
100 per  cento mentre Stati 
Unit i e Germania occidenta-
le sono disposti a concedere 

il 2.1 per  cento. a par-
te. la decisione di aumento 
presa l'anno .-vcorno alla con 
feren/a della Jamaica non è 
stata ancora ratificata . CV 
quind i a- i ru/ ionismo .-.'.1 que-
sto punto da part e der  pae?r 
che dispongono delle maggio 
r i rrserve f:n.i;i/:ar; e e che 
disponunno d: un voto ::i «ra-
do di bloccare le derisioni 
degli ordin i del .  di 
rident i terme; «>:  non 
sarebbero contrari , infatti , ad 
un aumento dr  a lmeno :i 75 
per  cento. 

l Comitato dt-r  2i ha chie-
sto. inoltre , che la <reazio-
ne monetaria dire't a dei
-:a colle^ata in modo fisso ai 
tassi di svi luppo nei Ter / o 

. Si tratt a di una pro-
posta dirett a a togliere d; 
mezzo le accuse di voler  U*A 
r e queste emissioni per  una 
demagogica redistribuzion e 
finanziari a fr a i paesi spo 
stando, però, la facoltà dr 
« battere moneta ;  dar  pae.-i 
ricch i ad un ente internazio 
naie quale il Fondo moneta 
rio . Su questo punto l'oppo-
siz-.one degli Stati Uniti . Ger 
mania. Olanda e di altr i pae 
si è totale in quanto ritc n 
Sono che la creazione di mo 
neta tramit e : mercati inter 
nazionali monetar: teurodo! 
laro , asiandoilaro. eurovalu 
t e diverse dal dollaro) sia 
più che sufficiente a finar . 
ziare i commerci mondiali 
C'è solo un particolare: chi 
possiede queste valute le pre 
sta a chi vuole e pone con 
dizioni . 

l ministr o del Tesoro it a 
o Gaetano Stammati ha 

chiesto un equilibri o fr a ie 
diverse font i di f inanziamen 
to. . ha aggiunto, do 
vreboe poter  esercitare il suo 
potere non solo sui paesi de 
bitor i ma anche su quelli 
che fanno i prestiti , insom-
ma. come organo collegiale 
il  dovrebbe creare una 
maggiore simmetr ia di pote-
r i nel s istema monetario in-
ternazionale. n mancanza di 
c iò gli squl ibr i continuerai! 
no a danneggiare gli scam 
bi e le*  possibilità di svi-
luppo. 

e r partit i debbono preoccu- 1 ma proporziona.e. Cil e a riv 
parsi di dare risposte persua- i -:: « ,-perr  in t.i . rii'ci. i e. 
slve a/lr  iiiTerroealiv : che ri -  nt-tter e alia prova ,«nc:.«- a 
guardane la r.c'niesta sinda-
cale di a zaranzre » per  quar. 
t o riguard a ri trp o dr  poli-
tica con cui si dovrebbe ri -
spondere alle prove d. re-
sponsabilrtà de: lavorator i oc-
cupar.. < Una corretta rispo-
sta a', problema che si pon-
gono i sindacati — afferma 
Napolitano - può essere tro-
iata solo, da un lato, neii'au 
tonomo sviìuppo delia capa-
cità di intervento dei sinda-
cati stessi sulla politica e sui 
programmi delle grandi tri 
prese e de: grandi gruppi 
attraverso l'eserrizo dei di-
ritti  di in formazior.,* e di 
controllo conquistati con gli 
u'timi  contratti - e dall'altro 
r.ell'cnrio  di una politica d: 
program "'.azione romplessit a 
della «pe<o pubblica e degli 

. >'l;d.f à dei. 'nei.me ck-...t .-.-
1 -ì..-.rra è po-ssiò.le. a ti.» i. 
j  dir e e :! far e c'è ri.  me//.-i il 

mare: l'union e n. «1 e .. rr -
1 sal tato d: un modo ri.  -e: _i-
 t imo, ma dell 'a/icti e popò .1-

j  re. n ogni caso, per  < .0 < ii<* 
: e. riguarda , no; s.amo per  .1 
! ritorn o a: s.- tema propo. T.o 
! r.a.e. 
! 
! Qual è secondo voi. il 
; senso del 1 impasto m i r i -

sterial * effettuat o dopo !e 
j elezioni? 
1 

i a quan-Jc. G i . - f a r  ri 
1 d'Estam? e arr.vat o ai p v e 
| re la s;;uaz.j«ie s'*'  ;«za.-.;-.\s-
1 ta da tutt i r n j . v : ri:  :. * 1 
! =.a per  : lavora".r>r . tir e p *.-
J .1 pae-e .n zer.era.e. l : ni 

.: :rn ) 
ire-.ritut e della ' , 

e c o ni ci»n; larici./: . 'i<- e-  ' 
j  quanto c:.i .-.*r»t«i afurrn. i i> 
ì ria. capi ri:  -S'a'n e ci. ' 
i no «iella lor o ri.cìi.ar.i.
| del 1!)7« - ha afh illi.t S » e:.-
 1.uri.pendenza della ' ..: 
 f i i i i verrebbe r.ni "  ".-;.i J  C.  ; 

1 -a ria (ille.-ta e-lc/.fuic. 
 No. lo prendiamo «1 pa ' 
 la: .->o qtie.-t.i e la ver  "a. » 

1 .ora Sia iter a t rodi! . : e ?v -
i la lestge francese una e.a : 
ì .-ola prcci.ia stipulati:- - t
; 11 alcun caso la
' ri-'l  nostro Paese vena in»---
 sa in cau-a riali'A  -v. ini).-.» 

'  europea.  cai e p.ev: v .1 d.» 
; t .a t ta ' o d. . n cj-i—' o 
1 caso :'  no-*r o p.ir";t o p > 
; be c.-arn.irart » la .
] No. iici i .-.amo anco-.1 a :iu 
; - to punto. No. abbia::: » n.- -. 
; .-'» .. p . ' t e . v < n. i  - .1 .1 . ..- .1 

,'  maro. E asp--f .ani ) per
1 dere. 

-
fratell. . 
aui.c: e 

Pai . - . i : . .. ; 
: u t . : p.-.. 

. 
u .. -
.1 : .ri . 

r a . i .1

mort e (i. 
n.lVJT. v . a l l ' i 

investimenti, in setinrichiaie i 0 rn.m.-ter.a.e <
dell'agricoltura e dell'indu-
stria. non potendosi alitare 
a soluzione le quest'on: del 

 e dell'occupazio-
ne soltanto per le ne della 
contrattazione azienda'e . O. -
corre, comunque, anche rea 
strre alla d::fu- a :enden7.i a 
sottova.utare le conqu ide rea 
lizzate nezl: ultrm r  annr  dal 
la classe operaia e da: lavo 
rator r  occupati, perché que-
sto potrebb? portar e a fiat 
care un impegno netessar.o ; 
« nella difficile battaglia per ! 
la democrazia e il  progresso i 
sociale, in nome e alla testa j 
dei senza lavoro .«. 

a. 
j  d . -pas .zan. c .e . , 

gr.ano n;»i <ft :nb.erannr , f i j -
'  l.i. ev.-rk«.*T'ii>.-:i"e . . 1 t i 

p i ri-, a ir.a.-.-ivr a e -eriip..-
i ce.n.tive o ri.  dar»- . 
[ l.i-,:r.« - e;;»- ,;.! , .in.:>.,.:r.T . 
 to e p^-.-.-.b.e .r. F ranca al 

; rì. f-_ro:. del.»- >n..:/.(r.. a-.. 
| p.o/ram.T  c r i . i l a rie..a 1. 
 n.-.tra Per  .»< c-.-r l /a.^  q

1 .-"a idea e enn servare lo 
1 e.ettorato e- i t^nt e G:-"ear d 
; d'Estarng d:s'ribu:sce r ra j . : 
i ~:à le va.-.e compone!. :, dei 

a magzroran/a. 
i Come e srato la : t o ceri 
i Chrrac . dopo le suv d.m.^r o 
; r.. da! governo, il capo dello 
i Stato, capo del.a destra, p .c 
j  pene ogg: a: p r n c p . i . . .ea 
; ders della m a / g . o r a n ti d. 

un cambiamfnto demo- i cc<idurr e la campagna eie:-

s 

CESARE COLOMBO 
: cnir i iv.tt tn' e rie.;,, l.ocrta 1. 
1 t e il Sparr.a. 

: la -"e.'lv'e . .< 
i rie . 1 < r,:r.;i.:ri. : de.. 1 
1 rv joli » e della V.l a <i. : 

:o.cì i .e. : medi'-.  . c r i . 
; n,tsn. dell'amba.;:"<>r.f i  ..< 
. e rie' . ; < r.ri..v, i 
: dtl. rie.la v:>r.ljii"i/.i . . eo.ì.p.i 
' ; d'-l Part i t o , ta 
'  franae-e.  eorr.p.i.ia'  rie" a 

- ;> j'r)ii.:c » riern-r  ra'. - a :* 

, f . i . - «Orit c r-r;-. - c pe. 
'  l\i --.rirr. i  ..f :  "  1.1 .» . l ì?. 
i -"en/a .1. do f . i r . i t ì. ; -pp' 
' - n . P.ria -S...al . . 

i l p.».f.  S- ' i - . . 
l ; ) . of F i . i f . ' O  1 .. ; 

riovor:  Cf-uci-v.t P- - . Tr : 
l btil'o . >  .--.. . -
 flar<a . «  ta t t o li ,>.-r.i'  « ;a.e 

! medico e par.irire.- } r o dr-. e. 
ca**edr a ri;  fm,i 'n.n;: , i 

l personale ridila  lì.u.c* 
del . l ingue di a E.» r.a. 

 del Ctnt r o t r . i s f j - . ' oa . e dc!-
 .a Orr< e : - . i . S co 

miniale, dei Co l t r o ri.  r.an: 
n r a / z n e dell 'Univer - "a. 

Gi i .nnumerevo.i donatori 
. di ìanrrue. 
: . 29 apr. l e 7 

era: reo. 

L« «lezion i hann o mutat o 
la cart a geo-politic a dell a 
Franci a municipale . Pos-
siam o pensar e che si trat -
t i anch e di un cambia -
ment o politico ? 

o appena rietto : se la 
sinistra progredisce, essa de 
ve ancora progredir e in in-
fluenza e :n chiarezza. Ciò < temente situate ahoppos;-
è necessario por  due ragrcn. ! zirn?. come t a mo 

a una part e perché n cn s. 1 ra rn un passato ncn tropp o 

 tora'.e ;<nza essere costre::; : 
j  ad avere davanti a: frane e-

 s: la resporiS.ib.l.:à d; mem ! 

j  br . dei governo. o Ch. . 
rac, egli libera da: lo.-.i .n 

. carichi PoniatoAski e a i 
l nuet. Ciò è il rrsu.tat  d: una | 
j  situazione per  CSÌ. insol.ta: | 

dopo l'elezione presidenziale i 
la destra ncn dispone p.u 

) se / .o re S, t iar .j  riti  PC
r.c'ird. i ri compagno 

E O 
e. accogl iendo l'.nvit o « i:e
j'.:  aveva espresso a ver  .-.are 
ecntr ibnt . per  sezicn: p ò .e 
r e del part i t o e por  ?r».itrr.t~ 5 
la st.imput co;nun..ita. .-otto 

di forze di riserva apparen-  r c r : v ' '  5 0 0 00 ì 1 ' 0 r*"'"." "  «* 
1 

bonanun to a'.i' ( U«i;tà». 
. 29 apri l e 1977 
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